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Don uso; non. tigho; viandante ;nópta: iui 
MEM COLS morterti: porterà: Anka tra 
EN vite di: QUI; ‘Pio aLesao: LA venuto: &: dirti 





ii Boo raro avanti all: vale ast 
po B nato: Bambino, . Ra Neue 


FU ue da ancora: ra baia "d. perit 
| "sport nella. ita; nella ‘hl uie, nei beni: 


. n x füllaei.. Passi: de Mia: tiok. meno. 4x 
2 Salute, spariseono- i bent: «di farting ri 





‘inesorabile. 


ee a ve toren, at ke Jo pra 


ee st tA 


 oltré. le morte, ehe: LA "sopra. gui. «tera 
-Teni rovina. È 
B questa’ speranii. Vüpiradl existiáno' 
< davanti ‘alla; opili: ‘del’ nato Bembino::. 
oa Bt T PE . 2 
I? womó;: ur hai: bisogno: di E 
E dove, troverai tu: qüeato ‘conforto nei. 
. giorni del: delere t "Non - negli: amici: 
‘che. ti: abbandonano nöm- nel: tuo qos 
az > traggio,. obe dis mancherà; dti - : fel]. 
B ^ hondo. ehe pon: ‘penserà. A` des O uomi; | 
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Siu sel Benza: “contorto - sopra. de terra, D 


Mapo: “atensi: $ vomito” n ie ‘eÈ: as] 
C sorti di; "eentorto. ig Qe vc Hitti; dico: 
H ^ egli che siete: affáticati: d oppressi dal 
dolore; yonite. &,me eio. y &onforteró1»- 


» CCR il cristiano, alla culla : del mato 

Fabio troia’ questo. conforto, ` i 
co "Natálo, o uod Natal © -= “solo” 

lie illumina, primasa ehe ; “feconda: 


[ 
: =. m. ritorni a oi aighe: questo: Sipo | 


„ton Js- tua” 'aublie : dotirina, ‘con Tas]. 
. fug delos peras ! col. iuo 


Ls conforto !. ! 





—-—-——- c. 


CL alira Sein, . à: ‘Roma; iu Tn. Aánohetto 
n che gii: insegnanti. med? hanno: dato, al: 
2 Wola] ai professori. Canti é.Carrar& per 
‘tallegrarai della elozione loro a. sonsigliori 
anneli di Roma, il prof. -Bosfighi: pro». 
pose d! inviare al sindaco i seguente di« 
apnocio i, 
|: «La Szione ‘Romena degli insegnanti 
medi, - festeggiando "eolleghi Canti 0 Car- 
nra, elevati. ‘onore . consiglieri - àomnnali,. 
saluta: primo mugistra to eterng vittà righin- 
“mala fingtmente . glopioaz - tradizioni Taiohe 
liberali del i848, + | 
IL fatto diode uüccsaiong, at conte Bode- 
rini di gumare varii atti della repubblica 
provvisoria ramana del ‘49, che sanno tut 
| t altro. chë di latelamo,: 

Un. decreto stahilison : ele leggi 84- 
ragno i dmavale, e la giustizia mirè fatta 
Jw none di Dio è del Popolo. Gli atti pub- 
hici, i, gouiincaranno colle parole ; -Fe nome 

ikog del Popolo». Quando Carlo Al- 
d R'acoingeva ad attancare . l'Austrin, 
B l'Assemblea costituente. ordina un "riduo 
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E 3 Ao nà "CREAR. “alla: matita: ijutegtà: ese |: 
dal: Binto: Natale. m "eui dn. -eol8;. che; T 
d cane: “e priz: 
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ZEN AM emiütindo;- “dati “alta: ‘eili? dil 
E io Buodino,: HOE, Ta: 'varw ad: stria, 


spolide.- la illa. del watu. Bambino. D. 
dresse di Dui e iw 
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| Spb: vonehditizione della: ‘Religione. : 
j Quando Hos ‘atea ‘per essoro tgtioshr: 
Ri ordinò n triduo:-Sol: S. a n fne: le 
:oliiega: Nelle: perci | 
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deve: Jal > perd | "ü {di 


ei. E 


su nito: ni ll pastani ‘poll I ‘pato fa e Ain Sui 
COE ‘asempio: Ta vità: cha:«davi: Niyare; oT 








e MAMO. Tis a Fu. de misure: r 
*flgorode ^ contro. dli - ‘albori, ; stampatori; 
‘prabbiicatori: di -atffattt &iritti, che: evideii 
i "mente Bono , tüüsclisrati ‘nemici "nostro 

Sini, in: Popia, thé de cH 
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stus 
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- bavono Tultimo : bicghiere-— “di "pagare: Ja: 
"vettura. per Rocompagiarlive: casa, pegáre: 
i'i danni: che l'ubbriaco ‘può arrecare, pagara 
3 nediéo ‘qualora, 1' ubhriachezza porti. una 
‘| eonseguenta malattia: e ‘pagare! Ung: dnden- 
T nità: all'individno- ohp Ael. pito. ; Siipizio si. 
|è; Mbbrincnio; + uel s. 

CAT ‘oniatengioro. sno. tra nidi - ‘simili a 
abrsitini L. ‘Quanti: Vantaggi per ia palate: 
‘per: Ja: miglia e 8. pelos taotuino], : 


E: 





Tene | cosa. x Faremo È tal 


i  —X— bi 
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dus dal dotant. cha ! ‘dora : Faremo: » quaudo: : 
aL 8boiáliamo “Avrà in sud mani Ig ‘Bogletà;* 
Te: do digo subità i ‘faremo dei buoi^o ‘degli: 
ABOE. gidoi: vopróni, iù una parola: beatie 
db due: gunibe: - ARE CRE | 
‘Nod: d; tura llis di È questo a: d 
Noi sóóialisinio ili Aiomioi- "diventeravis | 


"obse dallo: Stato.. 6 ib-xvivara-civile" ‘Bard: i 
‘ridotto: A “questo: ‘quattro parolo: lavejeré, 
quangiare; abliadiro LS banere: + i 
Ue olüparo 


: Bal utt ‘dal i mo: 





“Forieisione. 


"mind, Teripo, "Lavoro ` anno. n. indio” 
le furie perché il Commissariato dai Emi- 
‘grazione hà csaoessi una, lettera comer. 
datizia al uña di quoile anime Beneroso 





che auorificano. la loig vita fer fare i mis: i 


sionsrii ‘presso gli omigranti: Tb Tesapo di- 
loggia il-Commissariato chiamandolo mag- 
sionariató s tutti pubblicano questa comi: 
nissima a. semplicissima . letteva di. atene 
.miandazione come il documento di uno Bean. 
dalo politico. fucendovi attorno un tarpas 
indiavolato, à additando ii fürmatario della. 


r80 di alto tradimento, — 

Si tratta d'nna lettera pér uno che oltra 
& fare del- bons spirituale, ne-fa. molto di 
materiale ai poveri ‘emigranti. Mala lettera; 
‘commenda uno che fa ancho del bene api 
ritaalé, a qui c'è tuttà l'epormità.;. men- 
tra il Commissariato. fa l'opgra. ‘più giuste 


proteggere gli amigranti,. ansi: aper questo * 


[hen ME 


: a on "d'cstürin ni ‘dove. P aiteal ie 
Tjosiránd ool il saito. paradiso, ‘che: i23 Ea 


‘8800: ed. allegro, 






mit , ion fate conosce. qnesti: "vati 
epu. Nou” sapeta y ver. che “ato 
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s| grande. tuo: vantaggio! fisico. € 
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: Fa n tao eBleolo - 


Rtl. cal. «perdere, uttol. 
n gind legare in. salute; in 





forza: in pace: domestica, EEREN 
‘tentezza: d'animo, Non. ne - sell 
‘persuaso? Prova e 4e ne. ehiz]: 
f merai soddisfatto." UV 
Doi Bora, 





| Alta. cacein d'un TA 


E «Perchè: ‘quatdo: esi (orsa. ancor. fanooenr.i 


“Roserella;- "Kk. per. Taoeontarvi, ; qualche: MIDI T. 


acciarit some vot dite =- ~ fuori dei pieni: Ng on 


TR "à ne per i. campi, : per: le:  pisvaxe,. ver pot vot. nou. 



















ES ricambiarvi d! amodo? : ires "i tati o” ad ni 
danti-di voi. quei - ‘noli God: beitti Quello 
‘parole. ow insolenti,.. quàl gu Fiara. posl i i d 
bieoo: verso, d: vostri figli t E sempre: [NE dier 
0.008. Ta, dora: galezza s 'aecóBlano. a; Vol per... 
‘darvi ua, bacio, oper doma&odarvi: quajelio © MS 


;piooüln. avieéntüra; : voi invece d'ascoltasli” 
^e für loro" buon viso, ii: Ed gap: un 
‘ maledizione” o.corla” frate; inn vasta, Deli 
“Bacon: E 

i Poveri: figli; po overi a dignas facial: hs 

: Se'giuogino. paia inky 80 ^ fanna suni: a 
‘podi chiasso. ;Ret: lerg “giochi, : el 'oprtils;. 
Seeay i pronti-ad: inveire contro: di. doro; CIS 


: Aitei genitori; pst. pon. dit: fa, -o08l aibi i: 
ai ama, "ood". dion ^et. Sada E Mas NG 
Agli odoliti: di’ vol; temonn. idis rioris t 
vicino + ed- 5. per. questo. che ‘essi: "coproun ‘ 
cin, quella; ‘veda. "Binooaro. par: le strido, 


i. vedete. : Ed. è. là cke- imparano. preso | 


: Telégitafano:de; Strasburgo che si commen- | presto le. cattiveria, ; la malisin,:-le såm B v n n 


‘tano. asani dalla Bt&mpa «del granducato :di 


1 ads: Je. rigerolie phe nu i nare italiano 


| del quàüle non si:eonóspe il boma, fa noi averli: boni, - 
per Beo- F 


d'intoraî. della:ropea.di Todoauere,, 
-piire wa, tesoro, L'ingegnere; che ha ai anoi 
‘ordmi otto: uomini. prima: di cominciare la |, 
Bue ricerche si è messo ià rógola con Jap 
animita: che lo hanno autorizzato à fara 
degli soavi. Exi wn auno fa ora stato sul 
3uogo, . ail aveva [reso una: opia fedalissim: t 


della ingerisione misteriosa incisa. da paree-; 


chi: seoott uel granit, reppresentante una 
uutr.circondata da guroglifivi, è con tale. 
conia era tornate in [taha dove àveva ton- 
‘sullato uno sporialislo dal sanere, il quale: 
gli uvr. bhe confermate Y'esistenza del tenori, 

- Sl ricorda che già a più riprese gli ‘bi 
tanti della regione avevano iniziato dello, 
Tieerele, s^mpre riuscito vane, portare 
fine alle quali dovette intorvenira autorità 


‘perché: gli affannati. icarcatori 4 oro. deva 
tettava, jb coumiendator Malnate, pome AI | stavano spietatarento quei pittoresco angolo 


della Forenta, Nera . 


| à Ragini Win ala ^ Cossato, di Trine. 


Si ha da Torio chele Rigina Margherita, 





rima. di recarsi a Rumi, volle visitare 


Col seguito la Chissa della a Consolata » in 


"Torino, Riccvnta al Rettore della Basilica 
del mondo avasidiàndo l’umanitaria che oltre | asgiatatto alfa - Mossa 9. poi . ool?" 'automobin 


ritornó.a şini nigi. 


tal 
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"gliaie, É-ooma prétenderete : correggere i- 
"vostri figli, entné potrate- educarli bene, 
‘docili ‘obbediantf;. sian 
tiva I ivete ` sott occhi," quando voi -stészi:- 
"li avete "cacoldti: da vai? ‘Chi. avr inBe- in 
'gnato loro l'odio contra di vol,:se nón voi. A ems 
stasi? Che piovejanhg “dopo. did le vostro =- E E 
minácoie; gli” scipellotti;: ‘le bastonato. (he 0 cvv 
darete’ ai ‘vostri’ figli ritornati the. Sara " 
la seià n cama, 68 non à.fuvli. fuggire BÜ- ^ crc 
cora di più? Da pauri nasce patia; a 80h | 
da. amore. nafce amore. Siate. pazienti” ed ` 
umili coi vostri. figli : sopportate 31 lors CE 
«shiscoherio, i disturbi doi- loro ginosok : 
misi non vi vergógnate di giocare anehi o oo us: 
oon loro e dei lavo givioobi, fatevi: piccoli — . 7 
con essi, Viveto; seco ]a parola, vivete opi — . 07 
vostri lili e riapottateli, o piampato di 
spesso sulla Joro froota qualche bacio, Cosi . 
fate, o genitori, cosi: e quei baci un giozua 17. s: 
vi saranno ‘restituiti, e faranno come Go- . enS 
rone ai bianchi. capelli delia. vostra: vae: 7 
Gila, 
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“AT TEMPI navi” TT. n 
Bi b. da: Pinerolo.ohe un. distaocamanto > 
reclute cha ‘si travava.ia. un? ogteria,. ei 7 
disla n canfare n: squarciagola: Y ino. des 


lavoratori i. Pei. nuovi “tempi non: sè: nmioa- E 
‘male ! r ' pet DUI mE BU E 


‘UDINE, Fia BartoHni. (eo 8. Cristoforo), più agente del Signor: Orter P, — Nuovo negosio di Webs i 
». ramenta con svartato «assortimento. u Articoli casalinghi ed. attrezzi per industrie. . B arti, 
acr /Spedtatità: Pialle montate... 





1^8 Greapellano, (fa. m danti del: Bolognese) 1 
|. dalle: Qamere di: Javori. pri titania, datló.4-. 
= apasi ‘Gol permise "di sarrace tutte 18. 
^j "ingodité seite; -gli-arrorl . di: boleokidglo,. 
degno: di. inquisizione spagnuoli, 


P imola. E 


zv torkure” 
ev che: s artiyeno. da]: 


mit... 


rà da. Gala 


Ti. °° socio-foresiolo. di'colà;-Riagsumiamò, :. ° 
Wero 77 


i. Poletti; loghisti, : ernto colpevoli di aveta. 
wc... venduto, per "bisogno, «della ghiaia. "a ie. F 
US v fuori: delà lega; Si gridò al 'keumiraggid; 
. . ni: veüüero-deferiti al tribunale '6.eón- 
"^ dannati: alla multa. di lira :5 e Jive 1,25. B 
', genzd "diritto ad appello. Di eitazióno al i 
IDE patienti, ‘Mateo a dirlo, non:vi è alcun’ 
^O ‘bisogno; Guai a ‘ehi tenti di rifiutarsi. o gi 
‘opponga ‘alla sentenza sanzionata con ‘tuttò 
© il; rigore del üuovo. codice loghiatioo È Al 
cubi :  oparal, . ritirati): dalla! lega, furono. 
.Moieottati . di santa: ragione, Nop- potendo | 
‘rovere calzdlai; . fabbri, falognàmi 660. ,.cBo ] ^. 
‘servissero mi loro bisogni, dovettero riopo- ————_m ul 
‘0 tari alla Casa del popolo: trasformata -in f. 
' | palazzo di giustizia à. 8i. ‘presentarono. ali 
giudice di furno e. chiesero. da: rigmmigaione | 
^ alla lega. Fu loro risposto che la cosà erg. 
eus possibile. 8. pasto, di pagare agticipatamonte 
5.27 * Miro 90.7 » 
Sa Gi operai; veluti - perduii, ricorsero F 
NUN aà 9n. mzz 1 chiamati a B5: i loro-figli li |. 
M mandaron: ad. iscriversi alla lega. Il gran |: 
52 giudica. ricomparie; . « BL, è possibile, purs. 
^^ ehàabbaüdoniale i vostri. genitori ». Uscire 
^. di ‘casa Pus, BL d tàtentivamente: proi 























«Ire: operai, ini i qui corti ‘Pampieri 


bito di venire in Bocóorag del padie, fosse 
egli anche in ‘pericolo di vites, 
Dad di quei giovani” non Bi: diede per 


< vinto; ‘corse ad Imola: da un perno grasso” 
0 del partito, gli i ‘espose i fatti, ‘i quali fe- 
í; eere: sbalordiro T intelletiuate che gli ri 


N nale. La lottorà dligmatizzaya - l’adcaduto 
BE! invitava È. giudici ad aWmunettere fn lega 


-3 giovane in parola, ma neppure . questò 


^ ^, mezzo. valée,. Anche ‘gli: intellettuali. gi tro- 
Pos] vang, n: popo . felice “stato. ‘nel: ; momento: 
TEE © presente p.ga tati. quei, barócciai; colpiti: 
lic della: Bpommiiica maggiore; ai. Rroveno fni 
UE cU tando. como:reprobi +. ‘©. .. . 
i Pak morie di fame. il. proprio ‘padre tal 
n teoria. ‘socialista finora’ si- fermata ulla die. 
. ,Soluzinba «della - famiglia ; 
eur comandi il parricidio! 
; ^ Quello per che rà più. notato si è che 


i pezzi grossi del partitone sapevano tutto 


,. Già e tzcovano e permettevano! Proprio. 
. loro che accusano i clericali. di lavár tutti. 
.. d panni ja casa, à di nascondere chissà 
. ehe errori di “potridime | - | 





a; DIRITTO: DELLE CHIESE 


V 12, agosto: orsa, il sindaco Tieniti 
(Vienne) si ‘impadroniva della chissa; egli, 


nuova, . eT 


7209 H eirato Floprue al Tribuáale. di Moa [| 
^  morillon. ed: ebbo -da esso ragione: il siu 

- dato. doyette rimettere le. Np la; ul E 
-. tenza” (questa è la morp posgha. .Sulig . 
D leggo: Signo. del 1807? C. | 

2 r7 D Univers Sarive «il giudizio, così en 
"UC motivato del tribunale di- Montmorillon, ‘den 
207 fusos 
“0.0 Rn quida condizione delle chiese. Ghie il 
legislatore ti. abbia pensato o do, che l’ab- 

| | colle: 

- Buo. disposizioni stesse, ha oreato giuridion- 
l golo “un: 


iù esattamente che non sia ato 


. bia: voluto c-no, la legga del. 1907; 
mente a profitto:dei fedeli, non 


. diritto di occupazione, ‘come ‘n'è detto fin 


qui, ma ana. proprietà d'a 


ghe comporta Un diritto munito. della forga 


mE , S8ecutricb » . 


i Y tiranni di Parlamento lutis 


. "dal Parlamento, 
conta i. 





Çi mandano da Eisenerz (Austria): 


Proprio cosi, i socialisti sono per ogni: 


dove simili per metodi, sentimenti o fini- 
‘Hanno una medesima origine. ed Mina stessa 
fatalità, 

Eccoli qua, Nel 1908 ricorre it 60.0 an- 
niversario di impero di Frans Josef. Ga. 
; vVeruo g popolo gli stanno prepargudo degui 
e golenni fosteggiamenti. I dott, Laeger 
deputato e capo "dei cattolici pensava. di 
:diminuire siffatto apese e di perennare la 
daia celebre in miglior modo, con. nn pro- 
getto. veramonte di fiorito o squisito Amore 
pe! popolo meno abbicnte e pli bisognosa, 
In Parlamento fa lx proposta di votare 
400 -18flioni di corone ^ per fobdaro uno 
cassa per gl'invalidi e vecchi operai, pro- 
posta cha meritava applaudita da qualsiasi 


«partito. Apriti mondo! I socialisti invece 


‘gridano, sirepitano, urlano contro la pro- 
Lueger, e per non vofsrla fuggono 
Parckò' na tale barbaro 





ewe esser sagra’ per tutti, 
kesta per nessuno, ed in questo senso ndi 
«cattolici lotteremo fno alli morte, D tu pi 


la pratica; oggi |. 


BGivati piofondamente, ' quasi. invisibili. 
‘© affine di ‘impedirne l'accesso al curato, are- f 
15 va fatto cambiare la serratura della porta, 

 eorisétvando per se Stesso. LJ chiave delia 


'célatin, . unà. 
.propriefa- conosciuta e definita in. diritto, . 


| per amor degli uomini 


5 LT A 
LI - 5 
b DP YER 
PI 


MNT. al. s | 

sui ING ae Io plaztos der dit 

„trail: digaario -früneo:e- 'dretior oko. deli "Dott 
«Euegér, Ad. hino: Proclamato" per 1a-jnils. 
| leaimi volta là. atüpida-: ed; $usipida- frase 
vidi Biogas bk da Sesto | che 
E particolare shlistriburiale: 


e i cattolici Bono némioi; | dojlà.patrii. 


Gia, d feli, degli à agini,. tagliano alla: PUE 
Austria: ‘È gtacitati: 


Nafuralménte- in: tutta 1 
unà fatta” tenzione -contro 1* iiqualiicabile” 
Ipefodo. dei ancialisti, i quali da. veri bithi 
3n tempo: ‘di 'albzioni proméitono géandi odee" 

é-grabdi beüeflei bel-. popolo, a-giunti" char 


Giano. al. potere, se -ne infiaoliano del povero: | 
‘popolo e con gli urli e con gli :strepiti vo-: 
limo impedire anche ai cattolici di livo'. 


rare ed operare. pel popolo tegay, ` UL 
. E olie la vada ancora o lungg così ? ‘che’ 


‘ pei Bobialisti-sia tütto lecito, & pei cattolici» 


‘la foroa ? No, per: basco! Ja vera . libertà: 
e la: tirannia. 


polo, prchè hóa apri fl&slinente gli occhi 


: per. vedere che, i socialisti ti ingannano). 


CUR: Gperaio. ; 


At. , Terrore: " dn. Russia 





a terminato” a. J"Pjetsobnigo. ii procossà 
'oontro i deputati :socialisti;.. Zereteli capo. 
‘del partito è condalinito a "cinque anii 
di lavori forzati y moiti atri. » pene. van: 
riani ed. ipferiori. l eoa Da TO. 

BI DA da Pietroburgo : l l 

L6 rapie, Gli àssassinl- B. gli incendi. 


‘ob tintant : DYvuünqua oon un “crescendo: Spa 


ventoso. Jl brigeningzio fiorizta non golg 
nelle campagne, ma nelle. città, Ogni giorno 
iniére famiglia "sono derubute e: pussnte 1 


Di fil- di spada. La situazione ricordati giorni 


del: terrore della. rivoluzione francesa. di 
lroni delle terre sono costretti a nascon. |: 
erai nelle Ibro- case, apardndo dalle Tès» 
puro. delle finestre e delle. porte. contro gli. |. 


infblitori; Emsi | gono terrorizzati a tal segno. 
Johy non osano: di usciré . di casa "depo. Il 


‘tramonto. .. . 
:Netla Russia. meridionale in-. ‘deguito. alla 


petizione ‘firmata. dell'intero corpo eletto- 


tale e da quattro deputati, il Governo ha 


P volamata lg" legga. parziale, - ‘che hai posto | 
ue agli incendi, ma nou al s risp 
Lp Zomisivà ‘ha: Votato ah fondo: di 18 


rübli per combattere. iT brigantagpio: ei z 


"epnáiarismo. Un: altro. digtretto ha destinati 
i qe Benso scopo: 190, ono ranli.. 








Ca 5 UOMO. IMBÀRBARITO. 


EAN foresta. di api ‘villaggio prasso Braf 


] xelles, si vide un animale gigantesco pashare. 


di albero "in albero: 
eri üun.-uomo.. c. > 
Agoorse la polizia, mu i egli. scappò. a. afl, 


Si scoperse por che 1: 


wito e privo di nutrimento fu. trovato ieri 


soltanto in un 6asciuale eul ‘margine del 


d. boxeo, Assomiglia sd. un. ovrangroutan, 


: [l suo aspetto è spaventevole. I capelli | 


= T eda barba hanno una lunghezan di.sessanta 
` F e&utimetri,- Le. unghia raggiungono la lun- 


gliazza di. almono dieci ceutimetri, gli occhi | m 


! Pare che egli sia il marinaio di uu: piro 
agafo, nautéagato 9r. sona quindici” anah . 


LEZIONE EVANGELICA © 





a viaggio di Maria TE  Bétlomme 
: "Appsta- fa pubblicato T'ediito di : Cear 


, À igusto pel censimento, Maris è Giuseppe 


noa lo considerarono comè, ni! caprigcio. 
deli" itnpas&táro, benchè tale potesse essere, 


ma coma ib ordine. delle Provitonza ciel 


li metteva. ‘galle vja di -Betlemte.. E perciò. 


eon: prontezza, BOUZa opporre: ‘difficoltà si 
«acclosaro. senz'altro al. viaggio. Eppure ia } 


Madonna exa inciàta e inoltrata. giù nel 
nono mese; eppure si trattava di fave cen- 


-4 tatrente. chilometri di viaggio per quelle | 


strade, el'erano allora, e non poteano farsi | 


che. coll'aiuto. di uà asino, come general- | 
mante costumavari 


avasi, E uon fü facile a Seul 
(Huseppe a trovarlo, giacchè- ii causa del- 


«Veditto doveano mettersi totti in moto per 


andare chi ad una città..chi ad un'altra a 
fare il loro nome. Ricordiamo ancora che 
doveva apprestarsi provvisione dj bocca, po- f 
vera quanto volete, ma necessaria in luoghi 
dove non gi trovava lungo il cammino oppor- 
tunità di provvedevsene, Finalmente å tutto 
pronto. ` 

‘« E agcesa anale Giuseppe da Nazarot 


città della Galilea, ulla città di David chia- | 


mata Betlemme nolle (huden, nor esaet 
egli della casa e famiglia di David, a dara 
il pome jusieme con Maria sposata a lui 
in consorte, la quale era incinta». 

O) mio caro lettore, or che tu leggi cade 
Pannivérsario di questo glorioso - viaggio, 
glorioso non agli occhi del mendo, ma a 
quelli di lo e degli angeli santi, cha 
veggono in quel Arca divina dell Alleanza, 
Maria, il Figlio di Dio umiliato a ta] sagno 
8 x legioni a'ue- | 


ipat 





patenti: 08: dali O 


O. Tipo 
-gercà. di: alloggi 


avevo potuto silorat likido, in unà grótta: 


t. Eppure $ il: ‘Pedone ail- Crghtöre del eitea |" 
he .Yiené,. B ioù trova ORSA, 

- O miv lettore, trova tu deuten CE pel 
‘role di fronte a questo: spettgedlo, ché. iù 


me. la Bento. mancare... ! : 


Quanto costi una città, 
Quanto” sosta Now: York? Vent! ung mii 
.linrdo, . rispondono Gli: Ffeldo-Debat, -Basg | 


comprendi cinque enormi quartieri einmi- ` 
‘nistrati da un. sindaco che prende. no.ali- 1 
‘pendio annuo di 75 mila franchi. Ogni quar- 
tiere ha un presidente ‘eletto per. quattro. 
anti degli elettori -del quartiere stesso ‘e; 
4 atlpendiato ‘don’ 37.500 franchi all'anno: Le E 
spere multitipéli ammiontarono nel- bilancio | 


if del-1905 0:552. milioni, di franchi, senza, 
contare le: spese: per lavori; nuovi.a. oi i [ie i 
| provvade* "ii con -próstiti, Di” sjuesti: edu] 
ri 525: sorio dati dalla tasa |. 

"ami immobili II débito muaicigale sacando | 
A due. miliardi. Par l'istruzione: pubblien | 
‘alapendénò 110-milioni di franchi all'aüxio, 
-| sengi. teier conto: delli apese per nuove dos. 
Sti uzioni, I) servizio di ‘polizia.e dei’ vigili. | 


53 milioni 


nel1900 costò 30: milioni,’ e- 28 milioni 4l- | 
i'nnüó costa la mianütenzióhe e riettézza:della | 
‘iu Ebbene si racconta che Peter Minnavitt 


primo governalüre della Compagüis. olandese 
“delle Indie. occidentali, comprò: ne] ‘1624. 


‘I' isola di Mauliattan' aia foce. dell Hudson. 


su. cul sorge Ora New-York per la. somma. 


di 60 foriji | ". 

“Dal resto poohé città solio più iwal tinute 
di:New York.: La neve ‘è lasciata perle. 
‘vi; setfimane. intere ele. vetture possono A: 
‘mala; pena, circolare... posso: ‘bifogoa atten-. 
derà la a primavera per poter neoire di casa 
senza ‘bagnarsi i piedi. Eécezione faità per 
le vio: principali e: più. eleganti, -le ; altro 


sòne dai. pantani, tuttia -baele. e balzi su. 


E le vetture saltano, fino A ų Pomper. le. molle. |. 





"i catechismo nello scuole 





^ bari. i 
M Giornale di din». à si i oogupa. mel. tjui- 


mirò di ieri dell" insegnamento.: religioso | 


nelle scuple e: scrive : x L'abrogazione del- 


l'art, 3 sou dovrebbe turbare le coscienze.;]. 
‘per la pace 


‘a dogrehbe BARETA.. accettata, 
della-chiesa, Anche” dai conservatori onttélici 


cha si preacoupario: pu della religione chel 


della politica »;^. — 

ER UL presisamente l'opinione di quanti à 
ot "pado: di politica più che di religione, T. 
eateohigmo- ‘nélis “schola viens: 

milo ;- quindi, nell' interesse ' stepso : “della” 


i religione; bofitione. abolirig * 


iÉC ura. uu Xu QAO: 


ko . - ^s 
^ Rispondiamo. p | 


 Anzitutio rispondiamo: con de parole della 
Niborale, Provincia di Padova, : là quale, du 
i. “argomento. pur ieri soriveva:. : 

à. eriamente à meglio :. negsidi insegna» | 
ngouto piuttosto che un inseguimento. vat. F 


‘tivo; Ma noi dobbiamo pensare ‘anzitutto. e 


‘sopratutto’ che. la ^ Massoneria, aiutata. dalh: 


soulalisino, : tende. :a scristiahigzaro : ja: 00° 


‘scienza. del popolo; come ha. fatto” ln Fran: 


cia y è. questo. delitto dolibinmo: impedire ad 


agai. cósto-per il bane e 1° integrita stessi 


della. Patria, * 


Kien, tr gli altri, un: i perohè, gl. deve] | 


conser vire. ‘nella scuola: i catechismo. 


3} 
di: w 


 Porsóra idonea; 
Ma- c è un'altra - cosa da gsservara, Be 
il vateohismo 8° jusegna. male; & perchè non 


1 
. TD 


1 si ottempera “ini tutto al regolamento. Il 


regolamento, che si vorrebbe modillcare, 


non soltanto vuole ea i Comuni imparti- 


eano l'insegnamento "religioso ai figli, i 


eur genitori lo domandano; ma eggiunge 


che tale insegnameuto. deve essere impar- 

tito da persona rfconascinta idonea. —0 
Ottemperino i Comuni in tutto al rogn- 

| lamento e' il catechismo... non Barà inse» 


guato male a vi sarà di. oonseguenza un 


pretesto di meno per abelirio. |. 


A o tr ZZZ 


Preti. operai? | 

Dopo. la soppressione delle rendite wel 
‘alero, aleuni preti francesi, posti in speciali 
circostanze, panno pensato di guadagnarsi 
un pane eon qualche industria 0 lavoro 
tollerabile, nelle anormali cireostanze d’og- 
gi, con il loro néihistero gcolesiastico. 

Ma coco i modernisti gettarsi su quel 
modesto fatto di cronaca, e farne nna mọn- 
tatia, piana di tendanziosità. À sentir lero, 


; rà; | Giuseppe it. |. 
‘ricoverato nè dal: pre 
aitiadini;^à -poppur -oper 
; || trovi più: aito- nell'albergo: ‘ocimune dei pa 
legriti j : ond'agli. tütio: dolente ‘deve. megar i- 
‘a ricoveri Ja tn (GdbfStiime: apiga Ta: dova i ‘6 facilitazione di quasto; M ‘pot tale 


-Banche Paligioa; berlinesi, ; 
il suo epilogo. A. gioielli saranno presto: ime c 
;peguati al Monte di Pioli. por 10. ines, 
——Ó—— 


Sara D 


vi Tod ell acoloituStSs 
tata dl mivitoro ed illa  prepársaione - 
motivo - 


“lié la: Chissa, sio: dai: ‘Boi. aora, ha Taito 


gi siero. "ux sostentamento. eargito: dài fedeli, y ut 


HU sénipliéénionie - “ridicolo; i1: dira che i: 
pretë’ operaio. {adohe nol. lat. sénso he fl 
purülgy aa più libero del: prete süssidjio; 
corn: tale; dai fedeli, Questo: Blissidio.è.dato: 
dui non come calle: sua. persona; «ina. 
Til suo grado “o ministero; onde: i pol 
Sblitore s ohe ikkin ob olo: nod à un regalo: 
Ab prete tale; mi - T'adémpirieüta ‘i di wn. Se 
„Yera, fondamentale del:-oristiano, 

Dal: resto solo. il modertismo può: peusare ^ 
dt ‘gettare jl: préte ‘bel ‘vortice di . Intefebe , 
‘Ul -elentelé; di bóleotaggt,.. di sindacati : 
‘gialib e rossi, di siperi, e ‘di tante altre: 
 doltezze ‘modérgiste: "obe : "sobtrürrebboro it^ 
«prete ll’ imparzialità. ‘grall'alobietite Sereno : 
‘Mel tutto” a tutti. She: La muto: proprio: el^ 
"sabe?Qoto, ; us 





AIF ertal 


dns, 





Montra i ricchi. di vábcolgono. dei oti, 
ig gente di- Campagna, in-:queste lunghe ed - 


E TUN, ls 


ABL 


Mggióde. Bore: invernali; si: aduni. o velle N 


liettole o. nelle ‘stalla, 5^ 2 ss 

ORB drm unà boccata, è dalia di dfüino; mu 
"unà partita. è l’altra) (non è raro” ché venga - 
fuori: ‘qualche, sproposito accolto. pe ung Ti- 


anta. quaai - generala, H- "quando non. à. Ja” 


parola. empia, à la maldicenze. più: e meno B 


velata, è lai frase. ambigua od apertamente. 
«dceta* Lei case” peteiarcàli.— love ai passi 
la sofà óüesiaiüents, dose abbiá: luogo i una 
pin-od diasta lettura ela recita: del “Santo 


Rosario, dono, plürtroppe, ormai rare, o, in E 


qualche: prese nill'altro che: ni: pio tionris;- 
Genitori, pll'ertg t. 


+ Lvóstri ügli, Ta: yostre: Aio, dà Fà deite” 









: F 


iubion] beyeranno: : poop H-pooó! falsi pue E vL 2 


“pte rigehiranno: da vostra: ANE Tora: il- 
ostro; ‘disonore. Li 

2 Non Mínitote: gi vedi 
Vostri doveri, OV wen ad Un. 

‘Ma eomg^ passàr. de: soto. “pessimo a 
ifiché «qualche cda: dà leggere T, Avete pian.: 
ragione. Adesso. ‘più che. mái è necessario... 
che ogai vero. eoristiang. sia; bene, Jatruito, . 
‘cha 8i formi una coscienza illuminata: per: 
poter dare. Una - 8808 ‘educazione al propri... 
figli e- Báper.. rispondere . all'occorrenza. CA 
qual Saputelll . presunti čoal che” per. Aver. 
: Tetto quüttro' aobhe nei giornali Juridi ed. 
ampi: sdottorano che è una: Meraviglia. Ale 


BF 


S Dios 
TL QU 1 


luopo servono" mirabilmente! ifógtietti cha - 


impartito | (vengono pubblicati. dall’Watbne - “Popolare: 


esi: ittepondono a ‘tuttii. bisogni, svaotano .: 


Alte dè 4nsidie, mandano in.fumo: tutte le: 
-aiglugüie: ché i giornali ‘socialisti E: missoni 
spargono impunemente; per tutta l'Italia; 
Bird. che, associarsi. all" Unione. Popolare. 
por ogni. buon ‘Cattolico à un dovere e oltre : : 


ohe. un dovere, dev 'essorn un à septito 1 bie n E 


„Bognor 2l. 


X qióforii del: listens: del. Mecum 
Smeg” per 10 iailioni. 
Xi cambiò iyang tentato: dei Baltanò “gr 


Mar póno del gioiolli. deilà Corona- còn, varie: 
ha-àvuté ora ` 


eo EL Ti 











m Wa: ‘avvocato ` | 
SB av operato di: “buon . $9n80. 





Bono. parecchi; giorni che un intellettuale ua 
l'avvocato . 


del partito. socialista . torinese, ` 
Boecarinó;, ‘Alibandonava le file dei Ooscienfi, . 
nauséato pòr le :faoili accuse dd Hb «tut 
piequio quasi di’ "pratimatieá.» esistente 
nel: partito, e. per la: miserevole disinvol- .* 
Ara. politica coon la- quale si. io Qi Mu * 
la massa». Ora un umile operaio di Mai- 
pazza, put esso ingannato dal nuovo verbo 


ed ‘nbbagliato. dalle. mirabolanti: ed irrealiz- © 


zabili promesso, 8i ritira dal campo con - 
uesta semplice ma nobile lettera alla Voce, 
dell ' Operam : D. 

s Hioregto signor Direttore. Por otto masi 
sono stata capo socialista della lega di mi- 
glioramento dei contadini di “Massazza e 
Villanova. Era entrato ne! partito col solo 
fine di migliorare le condizioni mie e dei 
miei compagni. Ma ho conosciuto che il 
socialistio, ben lungi dal migliorarle, In 
là peggiorata, Di più he conosciuto eli il 
socialismo è autireligioso, antisociale, 

E perciò, namesato, mil sono ritirato. dal 

artito, ed ora che frequento di nuovo la: 
Chiesa. ho ritrovato quella tranquillità che 


aveva smarrito nel tempo. in oui fui sitia- | 7 
A lista, Io vorrei dire ai miei ax-compagni ; 


ritiratevi dal partito eo volete la tranquil 


lità temporale e ly felicità aterria. Ringra- ^. BE 


iaudola mi Aice? : Ranahine Freneeare v. 


wk ni. Ten 
aa On. qp 4 


- T -——-—. e. — 


-———-— 


| ~ Agricolt 


E M cl 


- e ripetüte: comtnioni ‘ho ging -T dndice:si- 
ouro: del: grandissimo: frutto ‘alia. questi. buoni d: 


aip- z So ! 
poo i Mo E 


di gisten #bhe:]" onora: delis meda: | 

mento dé’ ‘parte: - del. ministro. di”. 

t. cTngnitris: e; Cüdriierclo: Proc! 
pose all'aitiütta£ione dai soti- lo, splendido - 
, ;pülazzo. Afirto::comb: Anaao, ‘Per inizia 
tiva della: Spoletà fa: per 
cade e. Per PA aio: infantile: ‘genza: tbo5ATO 
 Wéinnienn-uü- geutesino, ‘det: fondo Voile. 

Indi dy Pélázlüua 

^" econgnildo. dalla Sogietà : ehe. st concrete im 
questi termini g.. 5. 
" Boci affettivi” án pisa. ist o eof. 


vorð metti erue cm: 200: 





e QUE : 





Pitelmotio nol pun pe conii | 
iper dasBe-. di ingresso 7 
‘Allo jn ‘libretto di: smi : 
: &ogrenté o-a prestito ii i . cs ab. 
belio aii libretir 03 dsori- Da a 
^ aloje alla: Quen Mode ius 
db Previdenza... 
Pini beni immobili (don n POM 
fai inritazione' Sent Feo n 
OUS ek Lene). 


i. E i "Bo 21438: "| 
e i relazioni: ‘del "Presidéüte; 
dei revliórl, il aig," Giusenpe: Galliata, 
quis ehe csaminati i A registri della: So- 
bor iL'Collezio déi revisori avay irovato.|. 
tutto; du parfetta regola e. invitava | Tasas 1 
bleu:gd approvare. li- ‘relazione. se sposti: dal |: 
.. Presldonte.. 
Corichindeva- poi. i sig. “Giuseppe Gal-.| 
= mandando: aquznome. di Hitti 1; adok un d 
v i 





; denté: CHovanii: Trà? 6 Amo. "pecia lisinimo |: 


m . al: Vioe-presidénto Augelo Missoni: per lo] 


-oure prestato in favore, della‘ Società. sopra; 
utto. net vigiiardi : della! gouile: x 

Dopo teið. 
 .gonigigliobi, a riusciténo J signori Prospero: 
"dot; Giacomo; notato. Fréir: Luca Andie 


- guardia@ili;. Bimosetti: Mario, aA: slezione. | 


pius Fono: 


aps tre sroviuori idel toonti pe 
DATEN Giasepne: 


~ signori: Filippi: Filippo U 
sè Travi Francesco. : 
Parii iu.  ultimó. 'ipplanditó, HE dag. Prod 
: {sidoro portando -i 1-conabci. ai mandare nolla: 
prossime ‘ elosioni - ‘al Consiglio” coriamale }. 
. persone: coscienzione: “e favorevoli. ‘alla Bo: 
«cietà, «che, ‘benchè giovane, ha, 


la seduta, 
$ RODRANO. 
Stara missione, . 


Fu qui. da hoi per: | novè 'igionni. a dare | 
Tav. To: : 
. parroco: di Piano D.:P.: Ordiner.. Fu “dn: 


am corso di epirituali ` "esercizi "il: 


' vero. trionfo detla: Teda; Le: ‘tumigrosissinia: | 


„popolani seppero Tiírgrre: da così: Valla, gine 
` SORPANZA... 

Non. pote. andare: ‘diversamente. "la sua 
parole. facile, Vivaro, “piana; ordinata & tutia | 


infuocata. d'amor: divino pon -potea non fur. 


di sores dagli iiditori: “Ghia impro 


«breggin.a ; 
miniato Recorgere, dac£üite«la: partt al guni} 





piedi. Così: opera uo vero apostolo di-Oristo |: 
 moptre:i demidi. vanno. strombaszzando:. ail 
“quattro. vanti: de lotò. frivolo: :ed:; efmere |: 
Cop umalittario, egli: nel. hennig: gnäll. f 

‘l'opera gublime del. rinné-«]. 


Ì jmilià compie 
vapmento delle posolenzé: popolari, isbeingans 
. dale iu ua ‘dales: Pom d 
-amore al long: regio Tay 
; OSOPPO 
Metodi 5 siste. ea 
. Nelle ‘die (lista ieri” proie. ali: alet- 


spl 15 


‘ tori osóppahi per-la pomina di 5 consiglieri | 
rinseirono : eletti: 3 pr. liata; "e módo Bes G 


 guente.: ' 
Prima: lista: Battigelli, ‘Antoni Voti. 105, . 
-Orist:Giovanpi voti 88, Trombe atta” Giulio | 


voti 80. Seconda lista: : Venoliprutti Marco È 


voti 99, Di Toma: Gijom? voti, 90, Zerbi 
nati Carlo voii B6, , 

:-ẸŲ più bello di: questo. lesioni. è che gi 
voleva anuullare la nomina del sip. Marco 
. Venphiarutti parohè: nella lista dello stato 

civile figura eol nome di. Pietro anzichà di 
Marco. Taglid corto agli avversari il presi- 
. dente del io, sostituto procuratore "del 
Re Tescari 3 quale riconoscendo in Marco 

a Piefro l'istessa persona, ‘consolidava. oi 
suo voto la suddetti nomina; Non mantz- 
rono i vandaliami elettorali ‘a ira questi il 

ih grave quello usato a dispetto della ditta 
quas Venchiarntti, gestitricé della luce. 
elettrica per questo paese. 

Difatti i vandali : dono molteplici prove 
per interrompere la corrente ad alta ten- 


gione, riuscirono verso la ore 283 nei loro: 
delittuaso inteutò, lagciando in tal modo i. 


moltissimi privati esercenti ‘ed il teatro 
stagso ove sl reoltare, nella completa oam- 
rità. - 
Dalle proteste verso la ditta gostiirico 


. BE parrà all’ indignazione generale contro è 


2 d lii 1 II i , 

sù, “Aperto: dai alia n Pasti. + pati 
Ar det 
UNE Dies 


Ja: ecupla, pow. pingi, Altro fattorói: 


ġljo-stato: morale: ej à 
CA abi 
ut sile opto. ‘Gavaino didmp 


COO Up du lede al Quraló AIBE x puerta 
E ‘lesioni: m Una. güraliquione; ev 






mi [vu 









lauso- à]. Consiglio: d'ümmtüisira- | 5 
zione della Società; uno speciale" al Presi- |. 


ebhe: luogo 71" oléziins : di dre] 








fatto: già | 
. molto per: l'operaio, di Moggi Ep Bi colate. 


LES. 2 a 


r pos 5 de Rin M Vit Pai 


fra 53 zs sr d 


Rita 0j ca: 






i Vim 


jain alvo saprei 
dante-della- companta la: del con fisto, 
Vimitando- ilias a $ Ditis : "dr Fi» | 
itarig àd al -porticato yat: ogni ‘singolò; ap- 
iod Qon: gib: resta isnt 0) A eontgibuti 

ostituendo.. Consorzio: po. rakgua- 
plisti alla auperfiole : scri gua 













Wax. 





Emetali in; mor 


an 


: In: ‘questi: giorni fi quu dd 
Genio per. provvadere: 


ek. 


ins er una: 


"| ottantina (Ri Ufficiali: ael piola. d' Appli- 


pazione che. qui. foggiornergono: un: Quattro" 
io: at: ticolite 






giorii Al prossimo. mae di 4 
BI pole obl ha 1E-soraggto: 
evidentei 


AE -Glini Giovanfil di Alonso: imputato ái 
.ingiurio. a- danno di-don: Antonio "Vjdali 


"yürrono: di- leggo; | venne cotanto; Ki Jine] 
3116: di: multa. B. BpËRE ^ VE 

E: Heiti T 
*e. lesioni: a: |. E 


albne: Franobsen:- di “Takgo; 
. Gemons, c idsputsto id^: lüghinie: 
T dingo. di Bravia: Lola; AXonaniniito: alla: 
i lire 10 'e spese, ". 
Maria: ‘di Bordano iiupitata d ins 


og. ininaecio à Jékioni w dunno di Piazza: 


alite: 10: di mufa 
venne. dichisfata. assolta, 
Tug querela inténtatà dalle: aigaoribe detta 


agta: di béneficenzg del: daereo costate di 


poppoo. eonte "il sig: Zerbinatti, pest una: 
serio. di: rigvii: Ji. seguito wd. 
-mento. venue . rimessa aseurne idi 


dime: di sà. che: gli: Met 


rion, es 
cub TARONTO: 
> dili Spirio 


Parie: prossima È i vocazione! ; dallo sé; feste | 
Natalizia: Capo: ‘d'anno calduii drai come | 
“mierdianti’ ad “dsaroduti:: del: pasga.: Milano: DAMM 
^Plevano in gontanti. 
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con Y ivreligione si kanbo tutti a setto i 
vizi capitali 9 Ja miseria. 


£d di rrigAgion od la T 






es Ipcaricafido. LO 










janósmo, Vena dondábmità ‘per le ingiurie i: i 
k panabo, : patih Jajo: T» 


MAL. 

ic 

Jhinatit.ló spese: è facendo. | x Sl 
ra, loro. 


A'vita:oliüugüe desidera, 4 
= eacta: gam 
vidata anteo IEIÈ Genngio, di piante: per: 


aiso di. tutti i beus - ‘pontarti ove | 
yi consideri’. ho. molte -sono Je" istitiraloni f 


‘nero già ‘abollte in altii centri: Minoris: ut 


parola libertà. noti patebbè allora: dari! 


: Consigliere Provinatolei Aa e 2 
^R ‘otiudi accertato che i: etti Mao 
dine; appoggieranpo.. la-eandidatura. Déciàni, [ . 
"Bi. fanno anche i nomi “di altri candidati | 


‘presagire ühe |: 
-il Conte: Déciáni-.uscirà ` trionfante: dalle 


- Una chiesa, muova qui ò sorta come por 
incanto: in: bellissima atilo' corinzio, su db 


‘vadoni. da (amino. Essa ip sue linee fr" 


‘Panima forte. di gacerdota : pio la gente ŠA 


parole cho. hr hanüo di S, Taolo al priuci- 
“ Gandete,., eL 


E ella ách P y eg 
oria jer "es d 
di 36 da o koli, pent 
ijto-a- BI ti inn. là tdia: 
ue SDorBo oit ‘ Bonedetto «00 
Caüdott  Pletró "0n : sil "Pas 
Giovanni: ‘001: voti; B8» " Bpanguro- "Doheto-- 





ooh vaigi Vigne quindi: 'anmitià: Gavalda: < 


a: Puesudatti- “Antoniy. aoi: voti peri: 
i Pigna ik Terming «più: Anziano, gi 

i fárpo. la Amazione; quando: 
:ghiedà: Jà^ parola il" Rien ul LE io Batta.: 


"Bob" 


AT NS dire: che. il Termine: à un anlariato dol. 


mune, "Hasendo. presente. aiche il Ter. 
 mins-pronde la parola ;anglt "egt 4 Bpak 
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per. regolato” l'orologió dar campünile;: ed- 


.gerido. egli: panzi: e deni aharò; è “non: dia. 
ni. nilarialn, ? s 


‘“Aggialige ‘chie. i ‘altra: “vali: donsiglióte 
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È 1 Sabato: Um: povero: i odisradiote” delis. Slavia. e 
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gleno: el: fossi. Non ewocassero: peu: 
duna. altro “disgrazie +. solo ghe "ei volle:-la 
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Noi wi Bor pronda Peso delle e]azioni 


provinciali qui a Buis. Nessuno qui supeva 
chea. ja lotta fosse Aupostata sulla bape M- 
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wl. quella létta;: 
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Mercordì il-Qónsiglió votò un. energico of 1 i 


dine del giorno di enlidariefh con la. Giunta, -f 
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7 a B turbina liberamente Bosposa. 


E > MELOTT 


RENUCOURI Delo | T 







US, Via Vairoli, 2i: 


: La migliori per: ‘sparimare’ H ri Massimo | 
“Ivoro sol-minor Bfopzo 


| i - ; matura. perfetta - ‘Mass Massi 
Ei, MILANO 1900 -GRAN PREMIO | 
E: 8 5. Daniele Felull. 19041 Medaüius nd 


B cercano annetto uierili docnit 






red. 


-Filiale par 1 per l'Itatia - 








na^ "durati, 





Shorticene 





Maggi Dh ewlcenz 





rape" 








‘di. rimprovero alla G, P. A.;, tespingeva OE, 


‘poi Je: dimissioni: ‘della Giunta,- 
Questa. poi, ieri. Bora atesin, confermò in 


isoritio: je dimissioni. D 
vu  GORICIZZA.. HMM 
La nuota liekelc O 0:2 TT di 


cati: Domenica siè inaugurata | la: iav à Jattéria.) 


“Piemonte. wrv;. Leonardo voti 1298 - -| Essa fruisce. di una nuova inveucione, del 


| disiribulore del fuoso; peroni ‘mezzo LI : 


riscalda collo steso fucco non anta la cal 


{dela -del .attà. e.dell'aoqua,; nia anche: il 
.aglatoio ed il magazzino del formaggio, ani 
ottiene cosl ua forte: risparmio di -damim 


atibile poichè’ sul focolare. 'centralo abi: por | 


‘trebbe. adoperare. invece di: legna. quisa 


rifiuto. atto.a far fuoco e la. massima pulizia |. 
nei; meguzaipi. 


Nella sala: superiore. del ‘muovo  easeificto | 
il pranzo di 110 ‘coperti, servito | 


il:partocé D.. Luigi Fabbro e. D. Siyilotti) |. 


'eappellano che maggiormente si dedicò a: 
far sorgere la latteria di Goricizza fo: Ja 
«storia di. un "altra lattería,- 
cetto, da Tui pure fondata, 
oi "co. 3 sobi in breve. tempo: aliti LI 60, 


Cronaca cittadina 


uella, di: Bara» 








© lafanficidio: a Bila; Au 
Marla Uolligavo: di. ‘Giovantii. ED angi 


E 


^^ueolsó-miorni mono, undo: figlio ill 
-gittimo di “dièsi giorui.:H. «delitto fü: pos sE 
perta. datto zio. Ae zi tofütioida ;vebue: ar- 


: testata. 


^ Friulano. che: FI fa poto. eaore. 


 Pinnanzi alle Agsise di Salisburgo, vanne : 
‘giorni fa condannato a tre anni di èercero 
ed’ al bando dall Impera, dopo espiats Ja 
‘pena, il aedicénte Giuseppe. Tramonti nato. 


a Givasso Nuovo in distretto di Spilimbergo, 


Era. colpevole gi rapina; à denno di: cesto |” 
ranoschuh, reato consumato la Sora: del 8i 
| ottobre P...P: 


Un altro. fallimento. " 


Luuedì sera, alle iuattro, il eig. Domenico 
negoziante di qui, accompagnato ]: 
dai avv, Mario Bertigioli, : presentava al. 


"Tribunale i. snoi: registri, phiedendo. venisse: i. 


contro di Jui dichiarato fallimento. zou 
Ih sit, Franzil ha lottato beu sel mes! 


izione insdato- . 


Uni risentirà il danno de. questo | 


‘Quanti, conoscevano il sig: "Franzil,- gin- : 


vane di sladicio e di intelligenza; s000 do. 
lenți deile | orii ha lo: ha colpito. : È 





. Fornaciai, attenti? T 





quale c com iti» |” 






Nuova. Cereria s a p Vapore — 


| Udine a (Sistema ad 


a vt ‘Viale. ghusenpe, Diode 26:: 


immersione brevettato) - Uding” 


IBARBIERIT DANIE 


“fra porta Poscolle: CE Gram). 
sor COEM 





Mo RR 





















; . "s 
DO. i 
. - 
ECC 
H MU : H li ' 
sila - D EN". QUI 
-4 + OE. 0 0. 
di C. 1: FRI. 
. ` t E . 
. "n 


' "p proprietari avverte: 1 RR. "Parroot, Kabhricerio: ë Conftiteraite che D N- TE 
B emiro pronto. un. vistoso: ‘agsortimento di i : ud 


fi candele e Torcie di tutte le qualità : si 
a ————— Ceriole, Cerei Pasquali e. incensi. "| 


Cara muoya, rottami di Cena, gocciolatüra a Gera, War. ^ 
: o — Üomodità noi pagamenti, o; massima garanzia della merce.‘ 


| Pet maggior comodo del. Signori Clienti ir. ‘recapito. {m Cita à. presso. 
la. Liberi Zorzi Raimondo (Via: P. Manin): 


RUD NES RENS -— 
e9eatt 000%. 


Collaudo delle campane. u 





' * “Riceve. iu cambio: di 








la Libreria Raimondo Zorzi 


las Libreria Raimondo. Zorzi. gi. EI stabi ^ 


Ps adi nuovo: in Yia- Daniele. Mania. (6x 


Sá Bartolgmio) AN. 10, quasi.” ‘nel sito. di 


i prime : dn: Locale: grandigo, -nieasó del ‘tutto 


a nuovo: e fornito di quanto può ooogrrere = 
aM SM, RR: Sicerdpii; Fabbricerio. LH 
"Gobfraterüile e cob eopiolo  MiioFtirtiento Mi. 








“Annan Axigugto: d. gerente sstpiisabie. H 


. Udine, tip. del « e Crociato >», 





ER ARRE 
Stitichezza, Emorroidi, ecc: 
"Le. vere- piae : purgativa: det VANS o i & Mlle T ZUR 
i di T sottoscritti. dito iL voliberto: a die s. ni 
`.: pane. Do, ‘Re, Mi: VE 
casco: Broili per. conto. della. Chiési;: di: Tor- DE 
. Teano, dichiarano i> 4 EE 
I Obe il. suddetto opricertà. & Perfottaniohto DINE 
buono sia come-intinazione cho: gome times 020700 c 
bro. om3gens0; bene vibrante: A bene: apan. 
donte, Tanto per la verità; 1-1; da a 
^' Maestro Alfredo Lucia eco 
cio Ma ron: «Venta: |. m 


p 


‘hóp sono’ qué NERE. = da: mottò: tompo. 
per distiiguerle/e difénderlé-.dalle uunte-.— 
"Pose imitazioni: soho BIANCHE, citrate .6. 
MAT. SCIOLTE. D 
"Quelle ‘NERD 29. 801 LIO. sono. volgari 75 


‘aolo | in unica Scatola . 
JAmitasioni.- 
* 


Wade S. Foa Venevis . 





+ Scuole” professionali: 


“Udine, Grazzano, 28 ‘- 


WO 


jen per Chiese, Bandiere. o Privati, 


. Fanuo il,bneato e la &tiraturá. per "a 


| tuti e. Famiglie privato, Prezzi miti, 


8 cercano. ‘nella. Bosnià 30] 
buoni- fornaciai per. un -lavoro i 


di cottura di tre milioni di te- 


ole. Per ora & sufficiente man- 
dare al Segretariato del. poro! polo 
i 


(via di Prampero - n. 4 


nome cognome ‘e indirizzo. i 
lavoro ‘è a cottimo; Questi: ope- 
rai saranno messi dal Segreta- 
fato del popolo iù relazione 
con. la fabbrica per gli oppor- 
tuni aecordi,e per. stipulare i 


relativo contratie,. 








DOGNA. 


Si vendono, tanto assieme come divisi pezzi 
üi terreno con due case in buon ordine, 


l'unà per l'abitazione e l’altra adatta per. 


pubblico esercizio, — Anche Bj da in at] 


fitto tutto unite ud à pezzi, 

Per. sehiarimenti rivolgérai ü Martina: 
Ireonardo, etto Chinso — dai 29 dicem- 
bee anno corrente ab 10 “Gennaio. 1908 in 


Dogna, 


Le fanciulle banno di più ‘scuola di di- | 


sagno, igiene, ocoiomis domestica a orti 
enlinra: | 











i] ehna 






5 a TOMAN dell'a. 
i Chinica Molle . 








M nella R. Univer: , a " 
E sita di Catania ° 4 
serive.: 





3 “Il PEH KR ca 
: « CIEINA-BIBI R- i- 

“RI esereita dia 
" piiune tonico=ti- ie 
" costitaento ei- 
d t cac, ed dia rat- M 
ri sr gamandarsi, a proteiinia’ ajla ànd- 
d “mia, nella convalescenza dellemalst- G 
a" tie : m é nelle toniche digestive sv B 











OA home stb. ka wey TE ASE. Car 


i  Aequa 
| Nocera Unibra dà terala 





F. BISLERI e- Ó, - MILANO. 






queen di: cancelleria, SIT Ae i 


JEéigere Ja: firma: “Ferdinan Pondi, ar 1 


PERE 


SANTA è E rana, 


[egion w perfezione, qualunque Gbrredo "m 
da BPposa; da: bambino, lavori ia Quoito,. wl 
ticam; iiv bignoo: ot a colori; "Eu. qualan- 4 
«que iligegno. nazionale od estaro:che st pres Uu 


| pr um | "m i | | 
TROIS uu E È 


j Foigere Tamron + “Sorgente Svgelica» BO 












Téyroaiio di- -"Qisidaje, 19 dio, 1900 


'iVennero qi: Solénnemente - énceniate: de^ COMAS 
nuove: eaim pána ‘ fuse: dalla .ridomigi&. fons ooo 
"Tealasoiamà. di, diven nate; Jara LLU 
perchè : tardi della: e tusins (ihe festo; spec. i 
, Dieiroenite del. veramente: trionfale: accom 5c 5o s 
mento di Sua Kec.ca-Rev.ma:l'Arciveatovo,. -. 
A- titolo di:-onore apear: il ‘merito: ‘diamo: 


deria. Brei. 


pi .eopia-del-collaido-délle ‘chmpane: stessa : 


A 


Collado: 
- fuse: dalia . Ditti: Fran- 


; Ji — Sab, Gibran Trénko. 


CASA i UM 


"per là malattie: di^ 


E Naso, Orecchio 


del. dott. ZAPPAROLI - 
SAN Specialista — DEG " 
UDINE- “VIA AQUILETA 86. 
Visite tatti 1. giorni: | 

Camere gratuite . 
S^ per malati poveri ° 
TELEFONO N, 317 : ' 


FC 





^u della torragtonia e dei dislurbt 
uervosi delt^nppavecehio digerento tinape 
petenza, dolori di stémaeo,. stitiohazza peo; 
Consuitazioni 1n Dana tutti i giorni; dalle 


11 aiio d4.. . 
VIA GRAZZANO QI — UDINE, 





1 Gabinetto di: massaggio | 
6 ginnastica T. 


aperto ogni giorno : 
dalie ore 16 alla 19, 


Dott. GIUSEPPE. SIGURINI - 


/dal quale si rileva Is bravura della; FE ur È 
deris esecutrice; il.buoh Javorg della: Opm- E 
‘rblasione. o J-affiatamento : ritinio, delia N 

. nostra popolazione, .' i E 











